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Bloccati per 
lo sciopero 
alberghi 
e autogrill 

ROMA — Hanno scioperato lori por olio oro, In tutto Ito* 
ilo, gli MO milo lavoratori dal turiamo, «toccati autogrill 
o «rondi elborahi, devo l'organltiaiiono sindacalo o più 
forte; minori disagi nodo aitando o conduiiono parafa* 
miliaro. Anche oggi, par gli scioperi regionali. Impor
tanti città vedranno tortamente ridotta la ricettività tu» 
rlstico. Intanto, gli albergatori dello Con!commercio o il 
ministro Signorone slrumenlaliitano l'agitazione, mentre 
In alcuno regioni si segnalano accordi. A PAG. 2 

Dopo la decisione di installare i missili in Sicilia e il via di Reagan alla bomba N 

Sovranità e indipendenza 
hanno ancora un senso? 

L'argomento usato dalla dirigenza 
Reagan è questo: la decisione sulla 
fabbricazione della bomba al neutro
ne riguarda solo gli Stati Uniti, poi
ché la bomba N non verrà «espor
tata », resterà sempre su suolo sta
tunitense. 

L'argomento sembra formalmente 
ineccepibile. Ma è davvero così? Io 
voglio lasciare deliberatamente da 
parte i dubbi serissimi avanzati sul
la credibilità dell'impegno di tenere 
esclusivamente su terra statunitense 
una bomba come quella N, che sem
bra notoriamente studiata e fatta 
apposta per essere « esportata » su 
suolo europeo e su possibili teatri di 
guerra similari. Non si tratta solo di 
questo. Vi è altro; vi è una questione 
più di fondo. 

L'Italia è stretta agli Stati Uniti 
da vincoli militari, che si esprimono 
oggi nella presenza quantomai con
creta, viateriale, sul nostro suolo e 
nelle nostre acque, della forza ar
mata americana. E se .per caso l'aves
simo dimenticato, è venuta a ricor
darcelo, con impressionante, singo
lare coincidenza, proprio all'imme
diata vigilia dell'annuncio di Reagan, 
la decisione di installazione dei mis
sili « Cruise » a Comiso. 

In queste condizioni, come si fa 
a non vedere le implicazioni enormi 
che la decisione USA di fabbricazio
ne 'della bomba N, già ora, ha anche 
per l'Italia? Come si fa a dire che 
la cosa non ci riguarda? 

E* stato attribuito (dal TG1) al 
ministro francese Hernu l'afferma
zione che l'URSS ha già la bomba N. 
Se fosse cosi, sembra davvero stra
no che né Carter, né Reagan lo sa
pessero, o che, sapendolo, abbiano 
rinunciato — non si sa perché — a 
rivelarlo, quando potevano servirse
ne per motivare la decisione ameri
cana di fabbricazione della bomba. 

Ma stiamo pure ad una interpre
tazione più credibile delle dichiara
zioni di Hernu: cioè che l'URSS sia 
in grado, pur'essa, dì produrre oggi " 
la bomba al neutrone. Ma in un caso 
simile, non risulta ancora più gra
vida di implicazioni una decisione 
americana, che è capace di scate

nare subito questo tipo di risposta 
da parte sovietica? Non colpisce an
cora di più, che essa, per giunta, sia 
stata assunta senza nemmeno un mi
nimo di consultazione con alleati che 
funzionano praticamente da avampo
sto del dispositivo militare NATO? 
E non diventa cento volte più pesan
te, una decisione come quella assun
ta per Comiso, che ci coinvolge sem
pre più in una corsa, in una spirale 
di questo tipo? Insomma: per chi 
funziona da avamposto in un tale 
terribile confronto, ogni atto che, 
invece di portare ad una decelera
zione, spinge ad una accelerazione 
della corsa, diventa sempre più denso 
di conseguenze. 

Si obietta che questi rischi sono 
necessari perché altrimenti noi sa
remmo alla mercè della superpoten
za sovietica, delle sue decisioni e 
delle 6ue armi. Ma che significa 
questo ragionamento nell'epoca del
le armi nucleari? 

Guardiamolo in faccia un momen
to. Subirne «passivamente la logica, 
vorrebbe dire che un arco grandis
simo di Paesi, grandi e piccoli, svi
luppati e no, non possono fare altro 
che accettare -la dipendenza dalle de
cisioni di una della due superpotenze 
nucleari; anzi di ambedue le super
potenze nucleari, visto che la mossa 
eventuale di una di esse influisce 
ormai pesantemente sulle decisioni 
dell'altra. E quali decisioni! Lo stia
mo vedendo in questi giorni: l'atro
ce rilancio del riarmo nucleare, la 
costruzione di armi che portano a 
nuovo livello la tecnica della distru
zione della vita, la messa in campo 
di strumenti e strategie che rendano 
sempre più possibile, < realizzabile » 
la messa in atto della guerra nuclea
re, il superamento persino di quello 
che è stato chiamato l'equilibrio del 
terrore. 

Dunque, secondo il ragionamento 
che ho citato, miliardi di essere uma
ni (questa è la cifra che bisogna 
fare) ormai non potrebbero fare al
tro che registrare le implicazioni di 
atti che chiamano ormai in causa la 
sorte stessa ed il volto della vita in 
questo pianeta. 

Quando Reagan afferma che sulla 
bomba al neutrone decide solo lui, 
cioè gli Stati Uniti, dice una cosa 
enorme. Ci sbatte in faccia questo 
dato: che decisioni terribili concer
nenti il carattere della vita, la sorte 
dell'ambiente, l'uso di risorse : co
lossali, l'orientamento di settori de
cisivi della scienza, rischiano sempre 
più di chiudersi nelle mani di un 
vertice ristretto, il quale non ne di
scute nemmeno con paesi alleati che 
gli fanno da avamposto. ~ . 

Democrazia, potere del ipopolo: 
che significano, in un tale quadro, 
queste parole? Indipendenza, sovra
nità degli Stati: in che consistono, 
se da esse è esclusa una qualsiasi 
influenza su scelte di quella portata? 
Parità di diritti; alleanza; autonomia 
dell'Europa: che senso hanno questi 
concetti? Come li definiremo, d'ora 
in poi, nel vocabolario? Nessuno vuo
le volare sulle nuvole, o chiedere 
l'impossibile. Ma si resta sbigottiti 
quando di fronte all'atto americano 
si leggono dichiarazioni di uomini 
politici italiani, in cui non esiste 
nemmeno l'ombra di questi interro
gativi. So quanto è difficile dare una 
risposta. Ma questi interrogativi esi
stono o no? Riguardano o no le cose 
vere, profonde della nostra esisten
za, l'avvenire effettivo del Paese? E* 
possibile che dirigenti democristia
ni, ì quali parlano di « ispirazione 
cristiana > da ritrovare, non siano 
spaventati di fronte a simili-sviluppi, 
su questi nodi vitali, sul corso che 
sta prendendo questo mondo? Che 
significa allora, che vuol dire, < ispi
razione cristiana»? 

Ma io allargo la - domanda: che 
significa la politica oggi, se non è 
in grado di cimentarsi con tali que
stioni? Non dico per risolverle tutte, 
ma per cominciare, almeno comin
ciare, ad identificarle, prenderne co
scienza, misurarsi con esse., 

Non so quanti giovani e ragazze 
abbiano saputo chiaramente dell'an
nuncio di Reagan sulla bomba al neu-

Piefro Ingrao 
(Segue in ultima pagina) 

Lo sciopero dei controllori 

I voli per gli USA 
sono ormai 

quasi impossibili 
Il boicottaggio riguarda i collegamenti 
attraverso l'Atlantico e il Pacifico 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Cancellazio
ni di molti voli transatlantici. 
Sorti ritardi negli altri: a no
ve giorni dall'inizio dello 
sciopero dei controllori di vo
lo USA, la situazione del traf
fico aereo fra gli Stati Vni-
ti ed il resto del mondo rima* 
ne caotica. Soltanto quattro 
aerei all'ora sono riusciti a 
lasciare lo spazio aereo euro
peo per gli USA ieri, e in al
cuni casi si sono accumulati 
ritardi di 26 ore. Particolar
mente vulnerabili all'azione 
degli uomini radar americani 
e dei controllori di altri pae
si, che a sostegno dei loro 
colleghi hanno bloccato gli 
arrivi e le partenze per gli 
Stati Uniti, sono i voli tran
satlantici. In seguito al rifiu
to dei canadesi di prendere 
in carico U traffico diretto ne
gli USA, il governo di Wa
shington è stato infatti co
stretto a dirottare i vóli a 
sud della zona coperta dai ca
nadesi a Gander (Terranova). 
L'ente federale americano 
per l'aviazione civile ha de
ciso U cambiamento delle rot
te aeree dopo la sospensione 
totale dei voli transatlantici 
per circa tre ore durante la 
giornata di lunedi. I voli tra 
gli Stati Uniti e l'Europa che 
seguono' le nuove rotte sul 
Nord Atlantico viaggiano con 
ritardi compresi fra le otto 
e le dieci ore. 

Gli effetti delle azioni ame
ricane e canadesi sul traffico 
transatlantico cominciano a 
gravare in modo pesante «ut 
fjrandi aeroporti europei. All' 
aeroporto intercontinentale di 
Fiumicino sono stati registra
ti cancellazioni e ritardi nei 
vóti in arrivo e in partenza 
per U Nord America di tut
te le compagnie americane e 
di altre che operano in Ita
lia. VAlitalia ha annunciato 
ieri che non è in grada dì ri-
svettare U programma dei vo
li previsti tra Vltalia, gli USA 
e U Canada. Il e Leonardo da 
Vinci » $i presenta perciò par' 

ticólarmente affollato sia nel 
settore delle partenze interna
zionali. dove centinaia di 
passeggeri diretti in America 
aspettano di potersi imbarca
re, sia nella sala transiti, do
ve i passeggeri difficilmente 
riescono a trovare sedUi libe
ri o carrelli vuoti. 

Sempre a causa delia de
cisione dei controllori cana
desi di non inoltrare più gli 
aerei nello spazio aereo ame
ricano, le autorità dell'avia
zione civile britannica han
no annullato temporaneamen
te sette dei 13 voli per il Nord 
America. Secondo un portavo
ce. «anche quando il flusso 
aereo verrà ristabilito, sarà 
ridotto da circa dieci aerei 
l'ora a quattro o cinque». 
Migliaia di passeggeri affol
lano gli aeroporti britannici 
in cerca di soluzioni alterna
tive. 

In segno di solidarietà con 
gli americani in sciopero dal 
3 agosto, anche i controllori 
di volo spagnoli e portoghesi 
hanno deciso ieri notte di 
non assistere più gli aerei di
retti negli Stati Uniti, a par
tire da ieri mattina. 

Per quanto riguarda il traf
fico aereo tra gli Stati Uniti 
e V Estremo Oriente, reso 
ugualmente precario dal boi
cottaggio dei controllori ca
nadesi di Vancouver, gli uo
mini radar dell'Australia han
no rinunciato ad una simile 
azione che doveva comincia
re da ieri. Minacciati con 
sanzioni da parte del ministro 
dei trasporti australiano, i 
controllori di volo hanno de
ciso infatti di sospendere 
l'agitazione e di continuare 
ad assistere gli aerei in ser
vizio tra l'Australia e gli USA. 
Anche i controllori del traf
fico aereo della Nuova te-
linda hanno raggiunto un ac
cordo di compromesso che 
permette la ripresa dei voli 
da e per gli Stati Uniti. Lo 

Mary Onori 
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Iniziativa PCI: convocare 
al più presto le Camere 
Proteste e mobilitazmne in tutto il Paese 

Lettere di Di Giulio e Perna ai presidenti della Camera e del Senato - All'Assemblea siciliana un 
ordine del giorno del PCI per la revoca dell'insta Illazione dei Cruise - Preoccupazione dei sindacati 

ROMA T 11 PCI chiede la 
convocazione anticipata del 
Parlamento per discutere, nel
la sede più appropriata ed 
efficace, le gravi questioni 
sollevate dalla decisione del 
governo italiano di installare 
a Comiso una base di missili 
Cruise, e da quella del gover
no americano di dare il via 
alla costruzione della micidia
le bomba al neutrone. La ri
chiesta è ' contenuta in due 
lettere, analoghe, inviate dai 
presidenti dei deputati comu
nisti. Di Giulio, e dei sena
tori. Perna, rispettivamente 
ai presidenti delle assemblee 
di Montecitorio e Palazzo Ma
dama. Nilde Jotti e Fanfani. 
Un'iniziativa, dunque, che dà 
voce e concretezza politica al
le proteste e alle preoccupa
zioni suscitate nei settori più 
vasti dell'opinione pubblica 

italiana dal concatenarsi dei 
gravj eventi di questi ultimi 
giorni. 

E* proprio alla gravità -di 
questi avvenimenti, non pre
visti. che il compagno Di 
Giulio fa riferimento, nella 
sua lettera al presidente Jot
ti. per sostenere la richie
sta di anticipare la convoca
zione della Camera (che a-
vrebbe dovuto tornare a riu
nirsi il T settembre). Il via 
dato dal governo alla base 
di Comiso e l'annuncio ame
ricano sulla bomba « N » co
stituiscono appunto «due no
vità sostanziali, che temo — 
scrive Di Giulio — rendano 
più difficile lo sforzo per un 
accordo sugli armamenti al 
livello più basso, verbalmen
te rivendicato da tutte le for
ze politiche, e riducano le 
possibilità italiane di contri

buire a un'ef felli va riduzione 
degli armamenti ». 
'•A provare l'importanza del
la questione (e<quindi la fon
datezza della (richiesta) sta 
— rileva Di Giulio — la stes
sa vasta discussione apertasi 
sulla stampa e alla quale par
tecipano autorettoli parlamen
tari di tutti i gruppi. 11 Par
lamento è dunque e la sede 
più efficace pur tale dibatti
to, quella dove il confronto, 
può essere più immediato e 
diretto, l'unica dove si può 
giungere da porte di tutti a 
precise assunzioni di respon
sabilità e a formulare indiriz
zi impegnativi per l'azione in
ternazionale deell'Italia ». La 
convocazione anticipata delle 
assemblee parlumentari è ne-

an. c. 
(Segue in ultiìrna pagina) 

Pace e disarmo: i temi 
nelle Feste dell'Unità 

ROMA — Manifestazioni, assemblee, dibattiti, veglie per la 
pace, pronunciamenti unitari contro le minacce di guerra: è 
fortissima la protesta che si leva contro la decisione del go
verno italiano di installare i missili «Cruise» in Sicilia, e 
contro quella del presidente americano di procedere alla fab
bricazione della bomba « N ». 

La calura di questi giorni non attenua — come forse era 
nelle speranze di qualcuno — l'attenzione dell'opinione pub
blica per i temi decisivi della pace, del disarmo, della sicu
rezza. La più grande campagna di iniziative politiche estive — 
le Feste dell'Unità in corso in tutto il paese — ha messo 
questi argomenti al centro di una riflessione e di una mobilita
zione amplissima che impegnano centinaia di migliaia di cit
tadini. di donne, di giovani. Nelle località turistiche e balneari. 
dove le manifestazioni della stampa comunista sono in pieno 
svolgimento, ma anche nelle città, ne'ie assemblee locali, tra 

(Segue in ultima pagina) 

Washington decisa ad avviare presto colloqui con gli alleati 

Weinberqer : metteremo la N in Europa 
Il ministro della Difesa afferma esplicitamente iene la decisione è stata unilaterale proprio per 
aggirare le obiezioni degli altri paesi atlantici - Il «Washington Post» teme una crisi della NATO 

SAN FRANCISCO — Un controllore di veto min i te la con 
un* pittoresca divìsa di detenuto a Sing Sing - _ . 

La gente di Comiso: 
perché proprio qui 
la base dei Cruise ? 
Documento della giunta interpreta i senti
menti della popolazione - Rischi per la Sicilia 

Dal nostro inviato 
COMISO — Questa grave e drammatica vicenda della scélta 
di Comiso come base per i 112 « Cruise *, € assegnati* dalla 
NATO di'Italia, sta subendo una duplice metamorfosi man 
mano che passano i giorni. Da un lato emerge con sempre più 
chiarezza che la scelta di Comiso non è stata « uguale a qua
lunque altra * e non riguarda solo il Ragusano ma tutta la Si
cilia cui si assegna — da ora in poi — un ruolo nuovo nella 
globale strategia NATO: un ruolo attivo di e portaerei » medi
terranea, come si è detto o di « pistola puntata » e non certo 
puramente difensivo come si vuole far credere. 

Dall'altro, stampa e mass-media italiani, dopo gli iniziali 
allarmi, tendono ora a buttare tonnellate di acqua — su pre
cise ispirazioni governative — sulla questione: minimizzando, 
creando con la penna e con immagini manipolate un clima di 
rassegnazione e di fatalismo da parte delle popolazioni locali, 
che in realtà non c'è. In mezzo — solo un po' frastornati — ci 
sono gli abitanti di questo estremo territorio europeo, ai con
fini dell'Africa, che per primi nel nostro continente sono in
vestiti dal ruolo di protagonisti del nuovo, terribile capitolo che 
si apre in questo agosto con le due congiunte decisioni: quel
la del governo di Roma di indicare — primo fra i governi 
d'Europa — la localizzazione dei « Cruise »; e quella di Reagan 
di mettere in campo la bomba N, la bomba « europea * per ec
cellenza. ; 

i (Segue in ultima pagina) Ugo Baduel 

Trinca fa autogol : a Regina Coeli per l'incendio 
del ristorante dove nacque il caldo-scommesse 

Alvaro Trinca, il boss del calcio truccato, è finito di nuovo 
in carcere: questa volta non per colpa delle scommesse e dei 
calciatori corrotti a suon di milioni, ma per via di una truffa 
di altro genere: è accusato di aver dato fuoco al suo ristorante 
romano (La Lampara) per intascare i soldi dell'assicurazione. 
L'incendio è scoppiato l'altra notte all'alba: i vigili de! fuoco 
hanno impiegato parecchie ore per vincere le fiamme. Più tar
di la polizia, dopo una serie di accertamenti, ha arrestato Trin
ca che è indiziato di incendio doloso, simulazione e tentata 
truffa. 

Alvaro Trinca la fatidica fo
llia d i . Regina Coeli l'aveva 
già oltrepassala ai tempi del 
suo massimo splendore, quan
do fece divampare il fuoco pu
rificatore contro le brutture 
del calcio italiano e fece fini
re in galera calciatori di fama, 
allenatori e presidenti, alcuni 
dei quali pagano ancora ades
se, a livello «poriivo, le «on-
tegnente delle tue rivelazioni 
•al calcio-scommesse, ralle par* 
file truccale. 

A PAGINA S 

Ma a quanto pare questa 
passione per il fuoco purifica
tore ha radici profonde nel 
personaggio; se adesso è an
cora una volta nei guai è sem
pre per via del fuoco: ieri not
te le fiamme hanno distrutto i l ) 
suo ristorante, « La Lampara », j 
devastandole letalmente e ren- | nomo, 
olendo pericolante anche un'ala i E* questo ad avere insospet

tite gli inquirenti, oltre al 
fallo che per penetrare nel ri
storante o poetare a termine 
quello scrapeloae lavoro. Tipo-

visto che in quello che avanza 
del locale è stato trovato an
che quello che avanza di bot
tiglie di liquido infiammabile 
collegatc tra loro con una spe
cie di lunga miccia. Insomma, 
un lavoro fatto con cura e con 
scrupolo, non badando al tem
po che occorreva, ma badando 
invece a che non restasse in
tatta nemmeno una saliera. Ma 
si vede che il Trinca aveva 
paura del fuoco, che pure ama
va: risulta che aveva addirit
tura stipulato due contratti con 
due diverse compagnie per as
sicurare ti suo locale contro 
«lì incendi, anche dolosi. Se 
la sentiva proprio, il buon 

dell'albergo Locarne che sor
te proprio sopra i l ristorante. 

Un incendio che al * rive
lalo subite di origine dolosa 

letico piromane non ha forza
lo porte né finestre: si è limi
tato, più praticamente, ad 
aprire con la chiave. Un par
ticolare che fa tenerezza: per-
clié spaccare i vetri, con quel
lo che costano? E buttare giù 
una porta, nei giorni di Fer
ragosto quando un fabbro non 
lo trovi — a Roma — nem
meno se ti rivolgi al ministe
ro del Lavoro? 

E1 il senso di proprietà che 
sopravvive nel momento stes
so che ti accingi a distrugge
re la proprietà, sia pure a fi
ni di lucro. 

I l Trinca, adesso è imputa-' 
lo di simulazione di reato, in
cendio doloso e tentala truf
fa. Niente di sensazionale e la 
cosa, in questo giornate gre-

Kim 
(Segue in •ultima pagina) 
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Guerra del 
vino: oggi 
decisioni 
francesi 

Oggi il governo francese 
dovrebbe esaminare le con
seguenze dell'occupazione. 
da parte di viticoltori del 
Midi, della nave cisterna 
cAmpelos>, il cui carico 
di vino è stato completa
mente distrutto. Un passo 
diplomatico del ministero 
degli esteri italiano pone 
il problema del risarci
mento ai viticoltori. Chiesto 
anche l'intervento della 
CEE. A PAGINA 4 

Riunito 
a Varsavia 

il CC 
delPOUP 

Si sono iniziati ieri a Var
savia i lavori del CC del 
POUP: dopo una breve in
troduzione di Kania (il 
quale ha ammonito che il 
Paese rischia una trage
dia). la relazione politica 
è stata svolta da Barci-
kowski. mentre il vice-pre
mier Obodowski ha infor
mato sulla situazione eco
nomica. A Danzica si è 
conclusa la riunione di So-
lidarnosc. IN PENULTIMA 

ROMA — La tomba N è già in produzione e entro sei mesi sarà montala sui missili e Lan
ce ». I governi europei non si erano ancora riavuti da questo annuncio a < sorpresa » fatto 
sabato da Reaggan, che dagli USA è giunta un'altra doccia fredda. Gli Stati Uniti hanno reso 
noto di aver deciso, calcolandone tutte le reazioni, di scavalcare gli alleati in quanto da 
una discussione con essi non sarebbe uscita nessuna decisione, mentre questi, messi di fronte 

j al fatto compiuto, non avrebbero avuto alternative, se non di accettare, dopo qualche pro
testa. Che un tate ragiona
mento fosse al]» base della 
decisione americana lo si era 
già arguito dalie indiscrezioni 
sui contrasti tra il segretario 
di Stato Haig e*quello alla Di
fesa Weinbergsr, Quest'ulti
mo infatti — iiii è saputo — 
ha replicato a HÌaig — che si 
preoccupava delite difficoltà in 
cui venivano a trovarsi « i 
governi amici »— affermando 
con asprezza cJ»e le condizioni 
poste dai governi europei non 
sarebbero migliorate né tra 
sei mesi, né trji un anno. Ora 
queste argomentazioni il mi
nistro della Diltesa degli Sta
ti Uniti le ha tfatte pubblica
mente nel coroidi una confe
renza stampa. < Con l'atten
dere — ha in latti affermato 
— non si sarebbe guadagnato 
niente* dato «the coloro che 
in Europa soiw attualmente 
contrari alla produzione della 
bomba N si opporrebbero 
egualmente tra* qualche mese. 
Messi invece davanti al fat
to compiuto. cmtóto un « pro
lungato e incoraludente dibat
tito*. ce possibile che l'at
teggiamento europeo si evol
va, che emergaùn Europa una 
comprensione jh'i chiara del
le ragioni che icemigliano la 
dislocazione nmostante gli 
sforzi sovietici di presentare 
in forma distorta U nostro in
tento e di osantate i fatti ». 

La dislocazione in Europa 
dunque, malgrado le formali 
quanto ipocrita dkhiarazkni 
in contrario, resta l'obiettivo 
americano e. «ame ha fatto 
sapere un portavoce, e gli Sta
ti Uniti inviteremo a discute
re * gli alleati ruropeì su que
sta questione n® prossimo au
tunno. 

Insomma Rediga» ha lancia
to una vera e propria sfida 
all'Europa che. fecondo il 
Washington P<«t. 4 potrebbe 
far muovere In NATO verso 
una crisi fatak*. Ormai in
fatti non esisti! un punto ri
tenuto importante dagli allear 
ti sul quale Reagan non ab
bia chièsto o imposto una ri
nuncia. E la vicenda della 
bomba N ne ewidenxia alme
no tre di primari* importan
za. 1) Partneretop e consul
tazioni. La decisione sulla 
bomba N e il tatto perfino ol
traggioso di Wcinberger costi
tuiscono la piùocUinorosa con
traddizione di nr> tale princi
pio. 2) «Riequfflario degli ar
mamenti al Untila più bas
so: come ha «Schiarato ieri 
perfino 3 nostro raWstro de* 

b. 

Amalfi colpita dal coprifuoco 

A mezzanotte a letto 
su ordine del sindaco 
Orario-capestro per i locali notturni 
« Colpo durissimo per il turismo » 

Dal nostro inviato 
AMALFI — Nella sua picco
la stanza U giovane capitano 
dei carabinieri, fiaccato da 
un caldo insopportabile, non 
fa sforzi per nascondere il 
proprio disappunto: «No. può 
sembrarvi incredibile ma non 
ne sapevamo niente — mor
mora —. E' stata una sor
presa anche per noi. Eppure. 
se il sindaco ha addotto mo
tivi dà ordine pubblico per 
far chiudere tutti i locali pub
blici entro l'una di notte. 
qualcosa doveva pur dirci... ». 
Attorno alla piccola caserma, 
Amalfi consuma quel che re
sta di questa sua magra esta
te. Solo ora, dopo i grandi 
« cuori » di inolio. « turisti 
sono arrivati colorando, final
mente, strade e spiagge, fi 
peggio sembrava passato, ma 
proprio quando bar, alberghi, 
ristoranti e ftàjM sauna co-
miaciefo ad andare a ficai 
giri, qualcuno ha giocato lo
ro aa bratta schersa. 

stante un non chiarito tra
scorso di < piduista* — mo
stra un disappunto ancora 
maggiore di quello del capi
tano dei carabinieri: «Del
l'ordinanza nemmeno io sa
pevo nulla — dice —. E dì 
disordini, di incidenti non ce 
ne erano mai stati segnala
ti. Questa storia va chiarita 
perché, è ovvio, le cose non 
si fanno in questo modo... a. 

Già. sa onesto modo. Sen
za sentire nessuno — «olt-
zio, carabinieri, proprietari 
di night e ristoranti, azien
da di soggiorno ed altri en
ti - i sindaco di Amalfi, aa 
dcmocrìftiaao dalla festa da
rà. ha emanalo una ordinan
za con la quale, secondo « 
più, ha assestato la botta fi
nale a queWindmstria turisti
ca già cosi segnata dona cri
si di questi mesi: entra Tana 
dopo mtzsanotte — fta «cai-
nato il sindaca — bar, rttto-
ranti» aiont, dtscaéeche a «ami 

Ftdtrico Otfimicci 
Da Salerno, S ontsfora Ar-

curi - al ano sotto nono-1 (Segue in ultima pagina) 
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